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Caro Direttore,

Nonostante non sia più consigliere comunale, seguo ancor di più la politica e le faccende grevigiane, tanto da essere considerato da molti  che seguano la mia pagina web, a torto o ragione, un vero “ consigliere ombra”.

Orbene, leggendo l’articolo a firma Adele Tasselli di venerdì scorso, pare che la Vostra redazione si sia svegliata ora da un lungo letargo.

Improvvisamente vengono resi noti argomenti “tabù” che fino ad ieri  erano stati  accuratamente evitati, preferendo tirare in ballo ogni settimana, il problema più ghiotto della “ falsa Moschea”.

Infatti il Sindaco Alberto Bencistà , non aveva mai  usato tale vocabolo, ma aveva sempre parlato  di un legittimo e doveroso luogo di culto, per non renderci, con la  negazione di questa necessità, identici ai popoli monsulmani  . Questo falso problema è stato cavalcato anche da alcune  Forze politiche, sull’onda della emotività e sperando di fare breccia in una popolazione che, in grandissima parte se ne frega, se e dove  vanno a pregare i nostri fratelli monsulmani.

In tal modo però, si è distratta la Gente da quello che avrebbe dovuto essere il vero scandalo di Greve in Chianti: L’ urbanistica.

Il Sindaco, nonostante appartenga ad un partito, dal quale quanto meno mi sento poco   rappresentato, ha fatto pulizia in casa propria, prima allontanando la Segretaria Direttore generale, poi, l’arch. Andrea Cappelli, entrambi responsabili di molte cose che non vanno, tanto per essere generoso.

Ha fatto verificare  ad uno ad uno, dalla nuova Architetto Capo e dal suo Staff, un gran numero di miei documenti ed ha scoperto  che io avevo purtroppo visto  solo la punta di un grosso “iceberg”.

Del resto non potevo fare di più, dal momento che  avevo avuto tutti contro , uniti nel medesimo disegno di stampo mafioso e mi si negavano persino gli atti dovuti per legge.

Poi è intervenuta la Magistratura, a seguito delle mie numerose denunce  ed audizioni, non una sola volta, ma numerose volte.

Ora , insieme alle persone oneste che mi hanno dato supporto in questi anni, siamo  in trepidante  attesa delle determinazioni dei Giudici che, data la gravità degli atti venuti alla luce, non potranno che essere infauste per qualcuno.

Io, nonostante non sia stato rieletto, mantengo un ruolo attivo nel ristabilimento della verità e rimanendo di centro destra, orfano di un partito che mi ha  in pratica cacciato, senza espellermi, sono incredibilmente orgoglioso di avere un Sindaco con le “palle”, che non ha paura della verità, anche se scomoda.

Sono altresì molto felice, di averlo visto ieri a rappresentare il suo Comune alla celebrazione del “Memorial day”, a differenza del suo predecessore, molto affaccendato in ben altre “faccende” per avere tempo di partecipare a questa “banalità”.

Purtroppo  a causa della caduta  del mio pc non ho potuto mettere ancora in rete le foto ed il breve filmato, ma  presto  potremo vedere tutti la consegna delle corone da parte dei Sindaci della zona, in onore di quei  poveri morti che combatterono per la nostra libertà.

Cordiali saluti.

Roberto Migno
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